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ITALIA 
Rivista. 


L'assorbimento, del terzo ‘partito nella ‘maggio- 
ranza ministeriale, per cui gli organi della consor- 
terin sî mostrano compresi di un'insolita gioia, serà 
«iggellato colla concessione di un:portafegli? Sì è 
olerto quello dell'agricoltura e commercio al depu- 
tato Barftoni, uno dei barbassori della predetta parte, 
@ secondo la Gassetla di Genova quella nomina nun 
è improbabile, Altri dicono che, sia stato offerto al 
Correnti, altro deputato di quel partito, e ricisa. 
mente ricusato. Sî parla infino di nominare a. quel 
dicastero .jl veneto Lampertico, ministeriale se 

Il più spicco ed economico sarebbe di non 
offrire! quel ‘portafogli ad’ alcuno, nè del: partito 
terzo nè di altro. Nissuno per fermo sente il biso- 
gno di un ministro di più. E gli affari procedereb- 
bero assai meglio se si volesse dar ascolto al sa- 
Viissimo consiglio del' Bastiat, il quale proponeva 
che nissun rappresentante del popolo. potesse per 
dieci anni, dopo la sua elezione, venir. assunto ad 
alcuna carica. Ma come farebbero in tel caso a reg- 
gersi le consorterie? 

Come l’egricoltura. farebbe maggiori. progressi, 
‘con qualche imposta di meno, anche seoza un mi- 
nistro che sì occupi’ de' suoì interessi, così, la. pub- 
blica istruzione si svolgerebbe meglio colla libertà 
e la prosperità che non con un dicastero speciale e 
d'impiegati viventi colle faccende dell’istru- 























zione. 
La Gars. dell'Emilia pubblica nua lettora di Vede- 


ghetto (provincia di Rologan) in cui si narra che l'u- 
sciore incaricato dell'esazione. dell'imposta sui redditi 
della ricchezza mobilo, presentavasi nella canonica cd 
invitava il curato al pagamento delle rate arretrate; ma. 
il curato, dopo aver rifiutato di pagare, fe’ suonare cam- 
pana a martello, per cuî accorrevano da ogui dove sul 
piazzale della chiesa i contadini armati di falci, tridenti. 
© bastoni,;e.stavano. por. essere. aizsati | dal rarerendo 
contro il cursore, che attendeva alle sue faccendo poco 
fontano; ma per buona sorte: questi trovavasi fiancheg- 
giato da alcuni carabinieri, i quali , fattisi. frettolosa 
mente sul luogo, col fermo loro contegno, sepporo cate 
chizzare così eloquentemente quel: villici, che ottennero 
il sopravrento sopra le dottrine del signor. corato; ed 
ogni velleità di ribellione caduta, disporsero i malinten- 
zionati arrestando eziandio quei due che stavano sul 
campanile suonando a raccolta. 

Certamente, se il fatto: sta come fu' narrato, quel 
reverendo parroco) potrebbe. fare un uso. migliore 
della sua autorità che l'aizzare.i suoi popolani con- 
tro l'esecuzione delle: leggì. Ma sono pure sciogu- 
rate quelle leggi, nell'esecuzione delle quali si. tro- 
vano tanti ostacoli e che inspirano tenta animosità 
nelle popolazioni. Quella tassa della ricchezza mo- 
bile, che si vuol mantenere a dispetto del buen 
senso; anzi; aggravare ancora dal Ministro delle. {i 
nanze, è per fermo una delle più infelici creazioni 
del regno d'italia. 

L'istruzione popolare ha negli ultimi annì fatto 
grandi progressi a Napoli, secondochè ricvasi da 
un discorso del prof. Fusco, pronunziato. in occa- 

ione. della distribuzione dei premi 

Le scuole di Napoli, nel 1861, accoglievano tre mila 
fanciulli — oggi ne 'educano meglio cho 17 mila. Il Mu- 























(14) (V.-n° 78) 
APPENDICE 
ILA PLEBE 
rinteso 


Romanzo sociale 


PARTE: TERZA 


LA LOTTA 


CamiroLo Vi — (Seguito). 





Don Venanzio, abbracciato, baciato e ribaciato 
Maurilio, ne prese il capo colle due mani e lo stette 
‘guardando con amorosa attenzione e cou viva sol- 
lecitudine, Dall'ultima volta che quei due s' eran 
visti, nella faccia espressiva del giovane erano an- 
cora, e non di poco, uceresciutesi le traccie della 
sofferenza e del malessere che a quel corpo inde- 
bolito cagionavano l'ioressante travaglio dell'anime 


la soverchia tensione dello spirito e_il continuo la. 











nicipio spenileva ini quell tempo 60) mila 1ile — oggi ne 
spendo più di GIU mila. 

Dal 1861 1 1868 il Monicipio avrà. anéeo più dl 
Nioni e mezzo di 
tia sposo il commercio — ed altre somme viriose Larino 
erogato allo stesso scopo Îa Società degli Asili, la So- 
cietà Operaia e gl'itituti di beneficenza. 

Molto sî è fatto ma molto ancora rimane a fare. 

Sî calcolano /a 62 mila i fanciulli fra 17/61 1 ani. — 
Nello sctole pubiliche è private #0 no aunoverano da 24 
295 mila, compresi anche non pochi adilti. — Danque 
circa 40 mila fanciulli, fra 17 014 aonì, non ricevono 
‘educazione alcuna; oltre più cho altrettanti adulti. 

Sperare tutto dall Governo o tatto dal Mui 
detto Îl prof. Fusco — è sperar troppo: — I popoli lb 
attingono forzafdaî loro. propri bisogut. 

La Gozgotta di 
per'il trasporto delle ceneri di Danîelo Manin: 

Lu salma dell'lustre, Italiano sarà trasportata da 
Mentre a Venezia nel pomeriggio del 21 corrente. 
Le vario Deputazioni si. recheranno a riceverla alla sta- 
ziono, e quiadi l'accompagneranno in gondola fino) alla 
chiesa di San Zaccaria; doride sarà tratta nel successivo 
































rioni depositata prima in piasza San Marco, dove si 
terranno discorsi funobri, e poi recata nella. chiess di 
San Marco, Nol di seguento (23) si eseguirà la tumula- 
zione della ‘salma nel sarcofago alla presenza del Pre- 
fotto, del Municipio e della Commissione clio avrà ac- 
compagnato il foretro n Venezia, redigendone atto ne- 
tario, 

La Guzzetta del popolo di Firemze ci annunzia 
che il torneo sarà fatto, addirittura a' spese della 
Cosa Reale, e non. del Municipio: Ma ben 
Giò vuol! dire. che mentre il. Municipio di Torino 
paga dei tornei. per gli sposî , a Firenze se:si vo- 
gliono, bisogla che se li paghi la Lista Civile, 

















20; 17. — Oggi ebbe luogo l'asta di 7 lotti 
beni ecclesiastici; provenienti al capitolo. dî Torio; 
primo lotto da L. 204,961 fu portato a 817,500; si trat> 
tnva di una ‘cascina di 195 giornate. 

T7lotti erano messi all'incanto. per la; complessiva 
somma di L: 19,816 05, e'sono stati deliberati ‘per lire 
650,300, cioè con L, 220,483 95 di aumento, Neesua Totto 
nidò deserto. 

Mutano, 18. — Ieri Milano, coll'intervento delle au 
torità municipali e militari, celebrava la commemorazione 
delle glorioso cinquo giornato del 1848, rendendo i de- 
Viti onori sulle. tombe agli‘infelici caduti in difosa. del- 
l'indipendenza. 

‘Alla sera fu illamianta la colooma di Porta \ittoria. 
—_ —_—_—_m 














Ferrovie meridionali. 
Si logge nolla, Gassetta ufficiale di ieri l'altro, 
Riceviamo alcuno notizo Intorno allo stato, d'avanza» 





opportiino di pubblicare, è le quali, non ‘ne dubitiamo, 
torneranno gradite. 

Il tronco Casorta-Benovento. sarebbe già attivato, 50 
una frana imponente , manifestatasi fra Ponte e Bene- 
vento nello scorso gennaio; non_la avesso impedito. Verna 
tosto formato un progetto di consolidamento: per. quel 
tratto ; 0) mentro si sta attendendo alla; sua esostzione 
che richiederà (oirca quaranta giorni di ‘assiduò lavoro , 
il Governo non ha voluto privare la ricca vallo del Ca- 
lore del beneficio della ferrovia, 

E infatti venne già aperto in data del 15 corrente al 
pubblico servizio il tranco anzidetto fino, a. Ponte;  ridu- 
cendo per tal modo a pochi chilometri la distanza da Be- 
nevento. 

Quindi potranno, già se 











rsene: non solo. gli nbitanti 





vorlo del pensiero. Più terreo il! color delle guan- 
gie, più affondate le occhiaie ,, più sporgenti i zi- 
gomi nel macilento viso, più spiccate le rughe pre- 
coci alle tempia ed ogli angoli della bocca, più 
curvo il petto ed abbandonato il portemento, 

Ii buon parroco; intenerito, lo baciò ancora una 
volta su quella vasta fronte incoronata dei nerissimi 

pidi capelli come da una scura aureola, ed. ilu- 
minata nel suo pallore dalla luce del pensiero. 

— Mio, povero Maurilio, disse Don Venanzio con 
accento di sì dolce affetto che più non avrebbe 
potuto la voce d'una madre, Tu hai sofferto ar 
cora, tu soffri? 

Il giovane rispose con. un! mesto sorriso. 

Ma ad finpedire ogni effusione suonò in quet'mo- 
mento la voce aspra e burbera del signor Commis- 
sario. 

— Le vostre confidenza ve le farete, poi in più 
acconcio lungo di qua. Per. gra; giovinotto, voi siete 
libero, e ringraziate la. clemenza di S. M. che in- 
vece di mandarvi a vedere il sole a (scacchi a Fe- 
nestrelle, vi fa la grazia di lasciarvi andor a_ dor- 
mire nel vostro Jetto, Ma frattanto questo piccola, 
iacidente vi serva d'avviso!. Fate. senno ,, dissen 
| galo che siete ! Ficcatevi un po'di sugo in quel 
| cervellino di passero. che vuol menare a bere le 
' ochie; e inyoce di pensare, a cambiare le cose del 
tnondo e riformare il Governo, pensate ad essere 








iL 





ner l'istruzione — circa 40 mila no | 





Venezia pubblica il programma | 


i, o con Solenne ecompagnamento ‘di tutte le, Doputa- | 


mento. dei lavori della linea Napoli-Foggia, che crediamo | 





della provincia di Benovento, ma altresì quelli di Molise, 


clio per rocarsi h Napoli seendornnno ora, alla stazione 
‘di Ponto; 


La Società dello for-orio merilionali,; pel lodevole in- 
tento di spingere. i lavori con tutta  lalnorità su questa 
linea, ha testò ‘stipulato cogli appaltatori un nuovo ne: 
cordo ; col quale assicara loro ‘in rilevante premio se 
danno compiti ala fino del prossimo Inglio f due tronohi 
| Bovino-Savignano e Montecaivo-Benevento, eli sottopone 


ad una grave multa ove non'adempiano alle loro .pro- 
messe. 


Secabilo.i dati pervonutici , il‘ numero degli uperaî che 
‘nello scorso gennaio , durante il rigore del freddo, era 
‘sul tratto cho corre fra Bovino e' Caserta di 6800, yenne 
‘aumentato ed aumonterà ancor. più por quanto lo' per: 
metterà la natura del lavoro e sîrà richiesto dalla quan- 

ù da eseguirsi. per ultimare Î tratti Bovino:Savignano 
‘© Montecalvo: Renevento nel tempo:stabilito. Aecerneremo, 
| \per dare un'idea dell'importanza di questi lavori e dello 
| difficoltà che si presentano che .convorrà. aprire lungo. 
| sudietti tronchi otto gallerie, variî viadotti © 22 ponti a 

travata motallica di luce variabile dai 16 nî 22 met 





Compinte clie siano questesopere, Îl viaggio da Foggia | 





a Napoli Si fard in nore oro cirta, compreso il tragitto 
in vettura attraverso l'Apepnino ed il tempo indispenta» 
bile al cambio del convoglio, 

Del pari soddisfacenti sono le notizie che si hanno 
sullo svolgimento; dei Iavori sulla linea Gioîa-Taranto | 
ce love pure essera ultimata sulla fine del prossimo 
ig 

Anche per questo tronco la Società delle ferrovie me- 
ridionali feco speciali accordi cogli appaltatori per ac: 
celeraine il compimento. 

Circa duemila operai vi sono ora applicati. 

Le tre gallerie ed i rilevati importanti in corso, d'ese- 
cuzione nelle traversate di Castellaneta proseguono re- 
golarmente, come anche i grandiosi viadotti di Custel- 
Janeta e Palagianello che, poggiati su pilastri in retico- 
lato metallico, attraversano burroni di 300 metri di lun- 
ghezza o di 80 motri di nitezza. 

Questi viadotti, aostratti ne: Delgio, sono per la mag: 
gior parte sbarcati a Taranto, e per quello di Castella- 
neta si sta mettendo insieme sopra una delle sponde la 
travata metallica che. verrà pol lanciata sulle pilo, e 
fatta. scorrore su di esse fino n clio raggiunga la spalla 
| dell'opposta riva: con ingegnosissimo sistema, -il quale 
escludo l'impiego di ponti di. servizio e di costruzioni 
provvisorie. 

* Da Gioiu a San Basilio © da Palagianello a Taranto 
la linea è'già compiuta, 0 su! di'essa fanno servizio lo- 
comotiva e carri per trasportarsi il materiale destinato 
alla traversata di Castellaneta , ristretta a pochi chilo- 
nietri e sulla quale sono concentrati tanto i rilevati mag- 
giori quanto gran viadotti. 
|| (1 tratto poi che; dopo il 1° prossimo. ngosto rimar- 
rebbe ad ultimarsi per mettere in comunicazione Napoli 
| con Foggia, Bari, Brindisi e Taranto, è quello da Sa- 
| 

















viznano 8. Montecalvo, della Jungherza di 15 chilometri, 
e‘ov'è la grande galleria che dove traversare l'Aponnino. 
| Sù questo tratto i lavori. sono arili spinti con grande 
‘lacrità; e' se, comu' si spéra, ossi saranno compiuti nol 
Juglio: dol 1870, saranno pienamente soddisfatti per que- 
sta parte i voti ardenti delle provincio' moridionali;, 6 Jo 
Stato troverà uncompenso‘ai suoî sacrifizî collo svi- 
Tappo commerciale che Ia' nuova linea imprimerà a tutta 
la vasta rete| che. costeggia l'Adriatico ‘e che sur per 
tal modo congiunta con Napoli. 


| ATTI UFFICIALI 


Lia: Gaiscetta Ufficiale del 17 marzo reen: 

| 1uUnregio deereto del 13 febbraio; in forza del 
‘quale le frazioni Battifolle, Caiano, Poggio Vertelli, Ri- 
| atonchi e Vertelli sono. staccate. dal Comuno-di Monte- 
miguuio ed uniti a Castel 8. Nicolò. 

















buon suddito, buon cattolico e riformare a voi la 
testa sconclasionata. Vedete i bei capi che! preten- 
| dono dettar la legge a chi comanda e far. campi 
nre il mondo a lcro capriccio! È nell'ospedale dei 
pazzeralli dove meritereste d'essere. rinchiusi, po- 
verini di teste bruciate... D'ora înnonzi badate a 
voîl Non crediate di poterla. fare impunemente în 
barba alle autorità ed ‘alle leggi. Noi teitiamo gli 
occhi su dî voî e vediama tutto, quasi quasi i vo- 
stri; pensieri eziandio. Se questa volta l'avete scup- 
polata tanto a buon mercato, un'altra non sarà più 
così. E sappiate, impertinenti e stupidi ‘animali di 
rivoluzionari, che S. M. il Re di-Sardegna ha ab- 
bastanza carceri 0 carabinieri, ese occorre. palle e 
schioppi da mettere alla ragione quanti ne sieno di 
voi 9 dei vostri pari... Ora andatevene con Dio, € 
pregate il Vostro santo protettore! che non m'ab- 
biate più o comparire davanti. 

Maurilio ascoltò l'intemerata ‘capo’ chino è senza 
dare il menomo segno di quello che sentisse dentro 
sè; ma il buon Don Venanzio, non nascose nella su: 
aperta e schietta fisionomia, tutto l'effetto di paura 
che ja luî produssero le parole del Commissario, 

— Andiamo, andiamo, diss'egli sollecito, pren- 
dendo il braccio del giovane, appena .il signor Tu 
ebbe finito, .£ il signor Comuissario non dubiti che 
non daremo mai più ragione di malcontento all'au- 
torità, 




















ne 


2. Un regio decreto del 26 febbraio;che, costi 
tulico legalmente il Comizio ‘agrario del /circondario di 
Patina: 

2Um: regio deereto, del 1 matzo, che con 
voca i Collegi. elettorali di Corleto 0 di Novara pel,3 r- 
aprile, affinchè procedano all'elezione del proprio de- 
pitatò. 

Occorrendo; una; seconda; rotazione, essa avri luoga Il 
giorno 18 dello stosso) mese. 

4. Un regio decreto dol 9. fobbraio; cho sp- 
prova l'istituzione: d'una: Cassa di 
dî Piodimonte, provincia di Terra di Lavoro, 

5. Umiregio deereto del 20 felbraio,. che mo- 
difica in qualehe parte. il regolamento, per Ja pesca nei 
ghi ‘e. nello altre acque pubbliche della provincia di 
Como, 

6. imposizioni nel personale degli ufîzi dello 
ipoteche. n 

7, Diaponizioni nel personale del notaî. 

8, Dimponizioni nel personale giudiziario, 


——==t_--+-re= 
Cronaca Cittadina 


“ Soeletà promotrice delle helle arti 
im Lordo. — In occasione delle prossime festo per 
il fausto: matrimonio delle. LL. AA- RE, il principe Uma- 
herto.0.la principessa Margherita, non è 4 dire 
quauto’ riesca; convenerolo che abbia pura Juogo la pub: 
blica Esposizione di bello arti, la cui apertura era stita 
‘annunziata per il 25 aprile, cioè appunto quando sareb- 
bero. per terminare lo festo medesinie: 

Ciò ‘stante; 1a Direzione, udito ancora: il parere di un 
‘gran mumero di artisti; ba decretato di abbreviare di al- 
‘cun poco le dato stabilito, col: regolamento pubblicato il 
13 genniio scorso, riformandolo nel modo, seguente: 

1.11 tempo utile per la presentasione delle opere 
rimane limitato a tatto il. giorno 11 aprile. 

2. Per dare la vernice alle loro opere. e fissare il 
prezzo, gli artisti saranno ammessi nelle sele. il giorno 
sedici 

3. L'aportira dell'Esposizione av 
diciotto. 

Fermo rimangono por tatto il rimanente le. disposi 
zioni) date nel precitato’ regolamento, 

La Direzione è perstiasa che ogiiino npprezaerà la 
convenienza di questa deliberazione, e préga caldamente 
tutti i periodisi ‘della penisols' a volervì dare la maggiore 
pubblicità possibile, a' fine che ‘l'Esposisiono  nofsa per) 
ogni riguardo corriaiondore ‘l'importanza. dello “splen- 
dido avvenimento, 

Perta direzione 
I direttore segretari: 
Avv. Lurar Rooea. 


 Corrinpondenza, — Si, N. A. Non, pos 
siamo parlare del miglioramento della piazza cui voi 
alludete, perchè. potrebli, parere che ciò; facessimo prc 
interesso proprio, 

— Sig..U. Angelo, Non :possiamo assumere. alcun im- 
pegno por la raccomandazione gle ci, chiedete, e, cid 
mer motivi che ora non è Il caso di declinare. 

“2 Impomte, — Gi scrivono: 

‘a Ta questi giorni si mandano lo bollette di pagamento 
della ricchezza ‘mobilo por: il 1° somestro 1860, àggra- 
vata senz'altro della: malta di ritardo, 

* Ma come mai &i poteva pagare, se non/averano.mai 
taandato Îa prima bolletta? 

4 È vero cho sulle cantonate si diceva di andaila a ri- 
titnre, ma è forso bastevole tn tale avviso qutndo i rioli 
sono così in ritardo; quando già sî andò inutilmente più 
volte dall'esattora: nell'anno | scorso, quando! ogni ‘giorno 
lo cantoneto: sono tempestate; di cosifatti ‘avvii di im- 
poste? 

x. mo non pare; 0 tanto è vero che i detti avvisi non 
































luogo; sabato 























Maurilio: però non si mosse, non ostante che Don 
Vensazio, a cui pareva mill'anni' d'esser. fuori da 
quel luogo, facesse al trarlo verso la porta: 

— Signore, disse Maurilio al Commissario, quando. 
venni arrestato, mi st sequestrarono delle ‘carte. 
vo manoscritto... 

— Ebbene? lovinterruppe bruscamente il signor 
Toì coù un tale sguardo che avrebbe ‘agghincciata 
la parola: anche sulle. labbra' d'un ardimeatoso. 

— Vorrei pregarla, balhettò Maurilio, se (si po 
tesse di, dar l'ordine che mi fosse restituito... 

— Un:cornol gridò; il Commissario. Quello:scar- 
tafaccio, è nelle mani di Si. E. il Governatore che 
ne farà. quel che vor. 

ll giovane accentò volere; aggiungere ancora: una 
parola; ma Tufì con più ruvidezza ancora: | svi 

— Adesso ho altro da fare cha iscoltare \le-yo- 
‘stre sciocchezze. Non'seccatemi dell'altro e! partite, 
se non; volete ch'io vi faccia ricondurre in-qualtiina 
de'mivi: salotti qui sotto nei fossi! del castello»: {> 

Maurilio non ‘aprì più botea,e Don Venanzio, 
che. fece ‘saluti rispettosi e: vivaci ;per tutteduej-40. 
| trascinò fuori sollecitamente. Nell'anticamiera il ‘per- 

roco: ripresa. la sua ‘mazza;!e, il sub! cane! obeigli 

fece mille feste; 0! quando. ebbacoltrepassata ls sine 
tiuella cha passeggiava. dinanzi al: portone, Don Ve- 
‘anzio, mandò. un'‘graa. sospirone.di sollievo; strinse 
al suo petto il braccio, di Maurilio suecui | Sappog= 
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‘bastano; sî' è (che le'hollotte di multa 30n0/a contigata. 
È questa uva vera crudeltà o peggio. = 

“ Fattorini del telegrafo; ;—Leggiamonella 
Gusita d'Giaidija olmo giorualetto În vernacolo, una. 
‘nofixia che, ove sîa vorà, Marebbe: argomento. a, giustis» 
aio critico, 

Si pensi chela Direzione del telegraîì al primo di Ju- 
glio prossimo vatrelio licenziare tutti i fattorini del 
Jegrato (cono cinquo mila) per sostituirli con ragazzi quiu- 
diceoni. 

Saroliboi una vera crudeltà porre; ad un tempo sul la: 
strico fanta povera. gere. 

Sarebiie peggio cho un'imprudenza affidare il geloso 
sorvizio della tenamissione dei telegrammi a ragazzi mo- 
salento 0 fogalmieute irresponsabili. Speriamo poreiò che 
quosta notizia mon el avveri. 

‘© Altentro Regto icti sera gran tempesta. Si 
cominciò l'opera il Ballo in maschera ma ‘un tremendo 
irfompore il Gichi obbligò a prontamente calare la tela. 

Si è tentato di mandare ua parlamentare, ma fu n 
colto cin tal'baccano! che gli riescl ‘impossibile 10/81 
gnraî; forse il pubblico non-1o volle udire. perchè vestito 
da turco. 

Dopo un lungo aspettare si cominciò il ballo; ma 
‘chi, i rumori ‘invece’ di' cessare, aumentarono, non v 
‘ili ‘modo di dire Ia musica, vò di andar avanti, cosìe- 
‘hà anclio questa volta bisogna calare il sipario. 

“Vino fuori nuovamente Îl Treo, ‘ma il pubblico ron 
gli dà ascolto meglio della prima volta. 

‘Finimonte dopo lungo aspettare, il ‘Parco ritorna ve- 
atito da cristiano, iu/abito nero e guanti bianchi; allora 
si fa silenzio 0 si ode l'anmunzio che si restituirammo i 
biglietti; e titti se ne vanno con' Dio. 

Di tanto diavoloto, quali sono le cause? 

Come Mai il piblilico] del Regio coaì  rollerante lun: 
ginime, d'an trotto montò in tanta furia? 

Te ragioni Soto molte. Vi è forso well'aria un'atmo- 
‘sfera: genaralo di malcontento, un ron 60 che: d'iritante 
‘che! oogita î'morvi ei fa diventar’ permalori; ll pubblico 

È poi del ‘Regio ea irritato per diverso: ragioni: All'infiori 
del Don Carlos, tutte le Altre opete; troppo uitite e date 
‘some di ripiego ;‘alcune:mal riprodotte; di tre talli\ uno 
meliocro; gli nltti due pessimi; lanmientati. con: tutto 
cit (‘prezzi dei palchi , dell'ingresso e degli aibuona- 

‘menti (Vi ha di più, siamo alle ultime recite, î primari 

‘tisti ‘stanno per" partire. e sono, dovuti parecchi com- 

pesi ciò nulla ostante iori' si/dà il Ballo în maschera, 

‘gl ripetutamente fischiato, per riservar la siguora Fricci 

por la serata di venerdì dello Stabat alla quale non (i 

dd ingresso nè agli abUuonati nè ai palchettst. 

Questo fitto colmò la misura', 6 il. pubblico , ‘come 
sempre succedo in Piemonte, non! sî formò più nelle site 
dimostrazioni, 

‘Eeco il futto ele rigioni del fatto che potommo' rac: 
cogliere; lasciamo nd altri i giudizio. 

“ Guardia maxienale, — La musa della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guartia in 
Piszza del Palaizo di Città, alle ore 4 Iii, suoxetà: 

Sinfonia dell'opefa Marco Spada del M.,Auber. 

‘Partenza allo $ da Piazza S. Giovanni. 

< Carne a buon mercato. — Questa mat- 
tina il concorso fu sì grande allo spaccio della carne di 






















































tino a cent. 170, che in breve la quantità posta in ren- 
dita (G00 chil. circa); fu. seaurita, © si dovetto. chiudera 
bottega. 


‘86 nella grande confusione qualcuno |eble. qualche 
dan, si rechi a reclamare, è gli verrà. fatta ragione, 
essendo le intenzioni 
piano scrupolosamente al sers 
Domani e giorni ‘successivi 
nella stessa quantità di quest'oggi. 
< Weerologia. — Io ‘questi giorni morisa don 


‘Benedetto Conte, uno dei. più benemeriti nostri concit- 
tadini. 


Esso consnorò tutta la ‘sus’ vita nella pietosa: opera 
‘ai istraîre i sordo:muti, del cui Istituto era rettore. 

-1 signor N: Bianco, banchiere, volle. in nobile maniera 
onorare la mamoria del defunto ‘provredendo; del suo si 
‘ai funerali che ad un: sepolcro nel Camposanto regalato 
all'Istituto un tombino perpetuo, 





et che gl'incaricati adoim- 


















“Morti denunciati; all’ ufficio. dello; Stato: Qicile 
il giorno 18 marzo 1868, 
Radicati ‘di! Primeglio. conte Fedorico, d'anni 34, diTo- 
rino — Carmagnola Lnigi, id. 70, di Piovà (Casale); ca- 
pitano ‘in ritiro — Armanda Agnese: nata Fassino, id. 
64, di Pinnozza — Più 5 minori d'aunî 7, 


———————+———— 





giava alfettuosomente e 

— Uhf! fa piacere l'essere fuori di I, e faccio 
voli ‘che per nessuna ragione, nè ta ned io non 
abbiamo: da tornarci mai. più. 

Il povero prete doveva tornarci pur. troppo. per 
‘tina dolorosissima cagione, ‘onde assai aveva da sof- | 
frine Ja sua bella, onesta ed amorevol anima! 

Gammirato tin poco in silenzio, Maurilio ad un | 
ratto si fermò e/scosse la testa, come uomo 2 cui 
una vicenda è troppo:grave a sopportare. 

— Lastiare! nelle loro;mani quello scritto! ‘esclamò 
degli mai cola dentroivi ‘è-tutta la mia anima; vi 
sono tutte Ja' evoluzioni del’ mio/ pensiero; vi è 
quella parte della vita intima del nostro io, in cui 
non deve penetrar. mai; è un sucrilegio che penetri 
occhio umano — è stento a credere perfino che pe- 
metri l'occhio di Dio... Ah! questa è a peggiore 
delle, irannie, questa è un'empia offesa alla libertà 
@d alla dignivi della persona. umana::, E-se mi pre- 
semtassi al Governatore \a_richiamarmene, se invo- 
cassi colla forza del mio diritto la ‘restituzione di | 
ciò che è più mio di qualunque altra, cosa possa | 
‘appartenerusi maî, di quello che è parte, sì può dire, “ 


















Nescite dichiarate all'ufficio dello Slato Civile 
iligiorno 18 warzo 1968. 
Maschi Gi femmina 5 — Totalo 11. 








Osservazioni melorolagiche alta nell'Ossereatorio astro 
niombieo dii lorino' a metrs 276 sud livello: del mare. 





fi mars 
È Stato 
Ea 
SE) 0g |ntmesferice 
8 È 
53 





FINO devote | coperto 
93| NE (dctole |\piogia 
88| NE debole | piogia 
83] NE debole | niogia 
9 calma — | piogia 
N 104 NE forte | beve 
Tenperatare estreme al nord | minima 0 

fa gradi centesimali massima 0, 

Pioggia millimetri 1 
Tlomperatiira minima della notte del 19 — 0,1 
Bollettino astrononise dell'Ossersaterio di Torino 
(Trama medio di Roma) 
20 marzo 1568, 
Nascere del Sele, ore 6.21 — passaggio al m 
diano, ore 12:26 — tramonto, ore 6.30. 
Nascere. do sa, ere dî 
uno; 9/8 mattina — tramonto, core * 46. cora, 
Giorno della luna 2 
e lele]! ”r 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 47 mirzo. 

Presidenza: del commendatore; Tammza: 


La seduta è aperta al tocco e mezzo colle solito for- 
mali 


L'ontino del giorno roca il seguito della discussione 
Sopra il'irogetto di logge concernente il dizio di mati 
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i matt. — paosaggio al | 


poste vigenti, poi esamina i mezai proposti dagli oratori 
dell'opposizione © aî ferma più spocialmento sopra ln 
Cassa di famiglia proposta dal deputato Aîvisi dimostrando 
clio! i risultati cho egli no spera sono veri.sogui 

Sosticho pol ‘cho l'unica tassa possibile în quasto mo: 
merito è il macinato, 

Seamina poi Ta tassa sul macinato ola difende da tutte 
lè iotuse cha le furono mosso contro; Esorta la Camera 
da faro presto ed a non atimettere. ritardi che possono 
tortiaro fatali ale nostro fanzo, 

Avitabile combatte la fassa sul macinato. perch 
fa crede ingiusta impolitica ; improduttiva , e non rag- 
giungo lo scopo cho il Governo si propone. 

Non si moravigiia cho Italia si trovi sull'orlo del pre- 
inizio, perchà questa cola’ poteva cascre ln conseguiuaa 
dol sistema dei moderati. 

Deplora che il conto Diguy abbia. soguito il sistema 
de'suoi predscessori accordando allo Sociotà. ferroviarie 
aimpio facoltà a continui suasitii €l anmontando corì la 
circolazione dei valori fduciari pon solo per conto dello 
Stato ma aumontandola pure per conto di quello Società. 

L'oratòre si estendo molto sul molo di applicare la 
tassa, sul contatore mocssico; 0 sopra le pessimo cor 
soguionzo che derivoranno da una tassa cley oltro all'es- 
stro uu'iniquità vieno' pure. applicata în un modo, vera- 
mente deplorevole. 

Passa poi a discorrero degli altri provvedimenti pro- 
posti dal ministro della, funoza , dicendo clio essi senò 
una cemplico duplicazione di tasse. 

Phrla del passaggio dello tosorciîo , e’ dichiara cho, 
puro ammettendo questo passaggio dallo Stato alle Ban: 
ch, egli vuole che prima' venga votata una legge che san- 
| zioni a libertà assoluta delle Banche. 

Dichiara che la legge del 15 agosto 1807 fu la saluto 
d'Italia, cdosponondo gli straordinari atimenti che su 
| birono alla venuta i beni ecclesiastici , dimostra essere 
| questo una prova irrefragabile chie le arti ‘del clero 
| tulta possono por impedito la liquidazione dell'asso ee- 
| eloviastico, 


























finzione dei ‘cereali 

Cnutagnota discorro della necessità. di ristoraro 
le nistro finanze por ositare il fallimento. Accetta le 
nuovo, tasse, compreso il macinato; però trova 
molti difetti, centra il nodo di percezione ed il 
dal contatore meccanico. Piasima che nella applicazione 
di questa tassa il. Governo. e la Commissione abbia: 
volto segnite $ principii adottati per la ricchezza mo- 
Dile. Lo dantinzio sono nn mezzo che non riuscirà, per- 
chè la inicinazione dei grani è soggetta a mille vicende, 
uè puossi esigere dichiarazioni determisate. Non erede 
che 14 logge quale è proposta darà i risultati che se ne 
sperano, 165 milioni provisti non si otterrantio se non 
non s'introducono modificazioni nella legge. 

Tuttavia, nd onta di questi difetti, un'estrema, pece 
sità impone l'obbligo di votare questa legge, e più ne 
voteremo 0 più rialzerà il nostro credito pubblico. 

Si dimostra fuvorevolissimo all'art, 28 che colpisce la 
rondita, @ l'accetta tanto più volentieri in quanto che 
esso è un correttivo della tassa sul macinato e fa pagare 

ricchi invece chei poveri. 

L'oratore esamina quindi gii alii provvedimentà fi 
nauzinri; doplorando che ì mezzi proposti dal Alfnistro 
delle finanze abbiano soltanto; allontanato ma non eri- 
tato il fallimento. Consiglia di provredere acchè.le tasse 
ela imposte attualmente esistenti diano, maggiori pro- 
dotti. Credo che spocialmente le dogano. od i tabacchi 
sono suscattibili di maggiore sviluppo. 

Pres. La parole spetta all'on. Tenani. 

(La Camera è spopolata) È 

emmni si meraviglia che da tiluni non si vogi 
‘capire le cause del disavanzo | che egli. attribuisce’ alla 
nostra stessa rivoluzione, 

Dimostra come in: pochi nuni le: spese del diversi Stati 
d'Europa aumentassero da fa 10 milfardî e come più 
rino Stato è liboro e grande 0 più spende. Rammenta che 
‘abbiamo aperto 4000 chiometri:di strade ferrate;; sca- 
vati porti:© canal, fatto delle. guerre, eppure abbiamo 
sempre pagato, 

Crede poco alle: economie, perchè vio, che mentre 
vongono chiosto da tutte le parti, trovano poi. all'atto 
pratico mille dificoltà. Crede che la riforma degli orga- 
‘nici produrrà qualche economia, ma sostiene che bisogna 
migliorare la posizione dogli impiegati perché altrimenti 
tutti gli uomini espaci disertoranno le pubbliche ammi- 
niatrazioni. 

Dimostra: essere noccssario di provvedere in qualche 
modo alle nocessità. delle finanze, e siccome per farlo 
non ci sono!che due mezzi, cioè > aumentare lo tasse 
esistenti © croarno di uovo ; passa in rassegna le. im- 





























‘dicevagli sottovoce con accento; di amorevole rim- 
provero: 


— Vuoî tacere?... Ve' se si lia da parlare io que- 
‘sta guisal,,, E ad alta voce ancora, in una piazza!,.. 
Par fortuna cho con questo tempo c'è poca gente... 
Ma certe cose, Gesù buono, non bisogna nè anche 
pensarle. Viet mo a casa tus che ab- 
biamo .un milione di cose, da dirci... Quanto al tuo 
manoscritto, credo di potertene dare le novelle, che 
l'ho visto iò co' miei occhi non è, più di ua'ora, 

— bavvero! esclamò. Malrilio. stupito non poco, 
Non è dunque più in, mano del Guyernatore? 

— No, 

— E dov'e? chiese. sollecito il giovane, E come 
fu dato a Lei di vederlo? 

— L'ho visto fra le! mani ‘di quel medesimo per- 
sonaggio a cui tu hai giò. dovuta quell'altra volta 
la ta liberazione, od a cui tu Ja devi anche 
adesso, 

o Maurilio, queste parole; produssero tina subita 
emozione, sui Don Venanzio, se l'avesse osservata, 
avrebbe dovuto trovare struna ed inesplicabile, 


— O ti? domandò egli con impeto, tremante 
la voce: 








di me stesso, qual accoglienza mi; sì farebbe? qual 

risposta deguerabbero farmi?..... Quella di questo 

Villano dì Commissario: la minaccia di un carcere. > 
Don Venanzio, tutto spaventato; lo: stringeva pel 








— Il'marchese di ‘Baldissero. 

Magrilio mandò ‘an'esclamazione dall'imo petto, 
‘d'aria meraviglia‘ che quasi pareva dolore. 

— Il marchese !.... Lui?.... O fatalità. 1 mio 





bruccio, guardava intoruo con occhiv, pieno di $60- ! destino mi vuole dunque allitto perduto? 





manto, è lirandolo per fargli riprendere. l'andare, ' 


— No, no, calma 





i S'aflreltò a dire .il pyrroco 






Not è vero che! preti sieno più forti di toì siamo 
noi che vogliamo essero più deboli di Toro; 

Sostiene eho il fallimento in Tinlfa non è possibile nd 
onta del grando; dismvanzo che ci opprime: 

amo 900 milioni di corso forsoso legale. 

L'oratoro propone: di emottero. 04Ù milioni di carta. go- 








‘o | veruativa, di cui (30 dovrebbero servire a far cessare il 


piazzamento dei Buoni del ‘Tesoro, ed a togliere grada- 
tamento il corso forzoso: Gli altri 101 milioni dovrebbero 
essere destinati a coprire il disavanzo di quest'anno. 
| L'oratore vorrebbe che colla vendita: dui. beni doma- 
niali si facesse. un fondo d'ammortamento, il quale 
| dovrebbe serviro a togliere mano a mano Ja carta. 
gli si estende lungamente nella spiegazione di quo- 
sto. sio sistema, clio produrtebbe enormi vantaggi; por- 
Ch freni iopnrmare i 4 milioni d'inceresti che si 
pagano alla Banca, i |A milioni ‘d'interessi per î Buoni 
dol Tesoro, 0 facilitorobbo la vendita dei bent demaniali. 

Ripeto che è una grando esagerazione il dire cho 
siamo vicini al fallimento. Questo fallimento era proba- 
bile prima clio si facesse Ja. legge: della. conversione 
dall'asse ecclesiastico. Inveca lo si minaccia oggi al sato 
‘scopo di spaventare il paese 
votare unî taséa chie è unauimemonto dotestata dalle 
popolazioni di tutta Italia. 

‘Trova che molte tasso sono improduttive perchè male 
applicate. Accoita a part la proposta AIN! © vorrlibe 
chie; abolendo’ il ‘daio consumo, si lasciasse ai Comuni 
la facoltà d'imporla. 

Egli ed i suoi amici vogliono votare dello, tasse ‘e re- 
spingono l'insinuazione che essi si oppongano a tutto le 
imposte, ma si opporriuno. sempro a misure odiose, e 
vi.sî opporragno nello stesso iuteresse del Govemo. Vo- 
gliono però n Governo forte © rispettato, porché senza 
ciò, nulla sl può ottenere. Bisogna cambiare strada, al- 
trimenti sî andià în rovina. Sostiene cha i nemici d'Italia 
vogliono: che questa tassa sia votata per. usnfrattare il 
mialgontesto delle: popolazioni ‘© fcreditare il: Gorerno. 
(Bene a sinistra). 

La seduta è Ievata/alle ore 6 fit. 

n 


SENATO DEL REGNO. 


Il Senato sedente come ‘Alta Corto di giustizia, dope 
la riunione în Camera di Consiglio, teono ori. sodata 
pubblica, nella quale rese di patiblica ragione l'ordinaiiza 
di sua costituzione in Alta Corte di giustizia del'tenore 
seguente: 

# Il Sennto costituito fa Alta Corte di giustizia ai ter- 
mini dell'art. 37 dello Statuto; 

« Per occasione della. querela del signor. Giovanni NI- 
cotera contro _il senatore marchese Filippo Gualtorio; 

4 Udito la lettura di detta querala del di 8 novembre 
1807/e dell'atto addizionate per conforma della me sima 
dol di 10. dicembre dello stesso ann 





























Vedendo tanta commozione e tanta ansietà nel gio- 
vane. Il marchese bene Lrovò ardite le idee espresse 
in quello scritto, ma notò în esso tali traccie d'in- 
gegoo, che anzi desiderò vederti parlar. tero: lo 
gli promisi ‘che nel giorno stesso di ‘domani l'avrei 
‘condotto ‘al suo cospetto. 

‘Queste parole, | invece che rassicurare, parvero 
turbare vieppiù il povero Maurilio, 

+ Presentarmi a lui... dopo ch'egli avrà 
Jottot:... oh no, oh no mai! 

si copri colle. due. mani la face 
— N che cos'e? dummità il prete meravigliato 
di quella tanta commozione, éul, per le ragioni 
ch'egli conosteva soltanto, trovava eccessiva. C'è 
alcuna cosa in quel tuo scritto che ti debba for 
vergugnore a comparire innanzi ad. un onest'uvmo? 

Maurilio strinse forte il braccio di Don Venanzio, 
che s'appoggiava sul suo. 

— Vergognore, no, percliè non c'è colpa nè viltà 
qualsiasi; ma tomore: sì... Innanzi alla superbia 
aristocratica di, quel! blasonato , la mia può parere 
dn'audacia insoleate.... 

— Ma Spîegati ?... Checos'è In fin del cont? 

— Spiegarmi ?... Non posso,.. È un segreto della 
mis ‘anima, effuso entro: quelle. pagine in versi bol: 
lenti. che eruppero come’ una lava x è un atto di 
‘quella mia vita Interlore! che dev'essere, ‘che voglio 
chiusa ad ogni sguardo indiscreto... Nessuno ha da 
conoscere quel segreto e meno di tutt 
































« Conaidoraxido essoro convonienta lo stabilire le norme 
che dovranno Seguirsi nell'struttoria dell prescote pro- 
cessò, osservate, in quabto; sia possibilo, lo disposizioni 
del vigente Codiso di procedura penale; 

* Pravia Ja dichiarazione della/piropria compotenza 1 
‘cono&cere e giudicato culla dotta quorela e sul detto atto 
ddizionale, Ù 

«i Ha stabilito e dotormina: 

«1: Dovorsî nominare una. Commissione d'istruttoria 
composta di avente. tute la facoltà. attri- 











buito dal Codico; di procedura. penale aî giudici .istrut- 
tori. 


2. La Commissione comunicherà la querela e l'atto 
ionale, por le su istanze, ali procuratore generale 
presso Ia Corta d'appello di questa ciltà nominato con 
N. decreto del 31 gennaio ultimo: decorso a rappresen: 
tara le porti del Pubblico Ministero per la legittimità di 
tutti gli ‘atti che potranno; occerrera in segnico alla ri- 
cordata quorela, 

La Commissione; ricevite le! istanzo del Pubblico 
Ministero, procedoràa quegli atti che ravviserà oppor- 
valendosi. degli atti informativi ‘assunti da altra 
autorità giudiziaria, e rianovaudo quelli che stimi si pro- 
posito. 

«4. Compita la fstrazione, la Commissione comuni- 
cherà la medesima al Pubblico Ministero, all'efatto;cho 
2330 dia le. suo requisitorio sui modi di che, nell'art. 246 
del Cod. di proc. penale. 

#5. Ritornati gli atti alla Commissione, questa né farà 
rapporto all'Alta Costo in quel giorno bhò sarà stabilito 
dal su presidente. N 

< 6. Udîto il rappoîto| della Commissione! è le requi- 

rie del P. M, l'Alta Corto prenderà le sue delibera 

ioni a termine di ragione. ‘ 
07. L'ordinanza dell'Alta Corte) dol 23 ottobre 1566 
si avrà pot norma, sia in fitto ciò che;si riferisce al 
riodo di funz'onaro e alle facoltà. della Commisaione di 
istruttoria sia. per il modo ‘e forma. della votaziono. del- 
TAlta Corto quando procoderà alla deliberazione di che 
nol soprascritto' rt: È. 

«8 Sino alfidite al direttore capo dell'uffizio di se- 
groterini del Senato le incombenze di cancelliero dell'Alta 
Corte y con facoltà al presidento della modesima di de- 
atinare allo stesso funzioni il segretario del detto ufficio. 

«0, Ose occorramo atti; di usciere, la Commissione po- 
trà valersi dell'opera degli. uscieri di qualinque Corte 

































o rilumale.» (Gazzetta ufficiale). 
—_—_ T__ 
Gi scrivono: 
Firenze, AT marzo (sera). 








Spesseggiano di questi gioritî î Consigli dei mi: 
vistri rinforzati dall'intervento. dei! soliti aporioni 
dilla destra pura, Corsì, Bonfadinî , Perazzi ‘e Min- 
glieli 

Senpo di siffatto; rionioni, è in generale quello di 
coucertare un piano di tattica parlamentare; per le 
attuali discussioni, 0'specialmente quello; di concre- 
tare l'impegrio assunto dal Ministero, per iniziativa 
del Minghetti, di mettere assieme tra riforme d'im- 
poste ed economie la bella cifra tonda dei 100 mi- 
lionî. 

Mi siaffirma che le diffisoltà.sono gravi e molte, 
avendo il Ministero fatto esperienze che. jl. Paria- 
mento sarà questa. volta più esigente del solito. 

conferma il prossimo sgombro parziale del ter- 
ritorio. poatilicio, per parte dei Francesi. L'una delle 
due brigate sarebbe richiamata! non appesa. chiusa 
l'attuale sessiune del Corpo legislativo. 

Fiirono scambiate le, ratifiche dell'atto: finale per 
la delimitazione. della. nuova frontiera austro-i 
liana, Voi sapete che i relativi lavori furono con- 
dotti da ann Gorimissione mista, che! esaurì il suo 
compito da alcuo mese, ed alla quale presero parte 
come delegati italiani \il generale (Robilant (ed i 
moggiori Mazza e Gharbonnenu. Resa portal guisa 
irrevocabile la) cosa,; sono, tolte assolutamento 
mezzo le. speranze. che s'erano mutrite (per luogo 
tempo circa possibili concessioni per parte dell'Au- 
stria, les quali ‘avessero reso meno incomodò ed an- 
che meno illogico il confine, 

La Commissione mista italo-austriaca per fa ro- 
stitozione dei beni. privati. degli arciduchi spode- 
stati, ba ripreso in questi giorni i‘ suoi lavori, Ne- 
goziano sempre. per conto dell’ex-prànidiica di ‘To- 
scaua Îl cav. Malleo Dil{heuser e. per. l'ex-duca 












































Din Venanzio rimaneva perplesso senza comsren- 
dere come alcuna qualunque attinenza , corve indi- 
cavano; le. parole. del suo giovane amica, potesse 
esistere fra ìl marchese e Maurilio che non sì co- 
noscevano il menu: del, mondo, dt 

Il giovane, sempre agitato, continuava come par- 
fando a se stesso: 

— Può egli comprendere ?.... Avrà egli compreso 
sotto le mie parole’ la verità?... Chi non la com- 
prenderebbe ?... A qual altra persona possona con- 
venire quei detti ?,... Più volle ne ho scritto il no- 
me... È un nome che :portano: ban altri ez'aadio: 
Ma pure... 

Il buon prete trovò una valida ragione ; per lui 
sicurissima, da’ tranguiliare! Maurilio. 

— Se io capisco bene , diss'egli , si irattà dum- 
que di una cosa lun; particolare, intima, segreta. 

— II giovane fece un cenno affermativo, 

— Elbene , io metterei pegno qualunque cosa 
chie il marchese non ne ha letto pure una parola. 
Conosco la delicatezza di quell'animo. Tutto ciò 
che gli sorà sembrato, attenersi ai; particolari della 
Vila privata, egli lo avrà accuratimeote. iral 
sciato, Î 
Maurilio parve acchelarsi; e lunga tutto Îl cam- 























mino che loro restava da percorrere Î 
0 restava da, 9 per. giungere 
alla casì dovegli abitava ; ritsto. lagiiro0 col 





capo chino è gli occhi. dimessi; 


(Continno) Vittomo Bensezio. 
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Modena il ‘dottor Vandelli. Sono dulegati del Go- 
verno italiano il Finali, segrotario generale del Mi- 
pistero finanze, il Sacchî, giù direttore del demanio, 
ed ora consigliere alla Curte dei conti, ed iafine. il 
professore Autouio Zubi, autore d'uu'opera relativa 
alle ragioni della Toscana verso l'excgrariduca. 
Sono atato scelto per dame d'onore di 8. A. R. la 
Principessa Margherita în Firenze Ja' principessa Anns 
Corsini-Barborini, la principessa: Strozsi, Ja marchesa 
‘orrigiani, la contessa Degli Alessandri, 1a marchies 
Natalia Gentile F; la ela marchesa Rosalia Fabroni- 
‘Antinori. 























TTORBIDI ATOLOSA, 
La titnlenze di Tolosa. onde fu engione 0. pretesto 
Ja coseriziono per In Guardia mobile, furono molto più 





grasi che. mou dicasi generalmente od. ammbttasi dagli 
‘ofgani offelosi del Governo. L'affaro eblio un carattera 
poliéico. La Ristorazione fu il gran periodo delle trame e 
dello cospirazioni imperiali o. repubilicane, il. Governo 
i loglio ‘e della repubblica, dello. aperte sommosse nella 
strada, ma il Governo presente mantenno assaî bene) Ja 
tranquilità: materiale negli ‘ultimi quindici anni. I po 
dipordiai che accaddero furono generalmente estranei alla 
politica ‘@ ngevolmente repressi. Tuttavia quello; di ‘To- 
Jona somiglia assai più n quelli che chbero luogo durante 
Îl regno di Luigi Filippo. 

Uia torma di operai, cui erasi intimato di intarvenire 
nl Consiglio di ravisione per. la Guardia mobile, marciò 
in colonna’ ‘alla piazza principale (i Tolosa, cantando 
Îa Marscillaisc © gridando viva Ta. repubblica! abbasso 
V'imperot Le troppe che tentarono di far sgombrare la 
pinzin furono ributtate e lo/ubigot(imento divenne sì 
‘grande ché i ‘hiusero lo botteglie: Nella pinzza Santo 
Stefatio i gendarmi e Ta truppa.di linea con difficoltà po- 
tetono tenoro indietro l'onda del popolo. A notte; sî col- 
locarono dei cannoni nelle dette due piazze e i ponti fu- 
rouo occupati dalle truppe per prevenire Je minacciate 
dimostrazioni notturne. JI generale Goyon, che da qual- 
cho settimana trovavasi a Parigi, dovette tornare fretto- 
Ingamento ni 9 di marzo per ripigliare il suo co- 
mando, 

Atti di violoosa veonoro commessi. La folla invase 
T'ufficio centente della! polizia, ruppe i lampioni delle vie 
‘ i cristalli del palazzo cisico; TI generale ed il' sindaco 
pubblicarono. dei iiroclami in chi manifestarono la loro 
fiducia nei; sentimenti generalmente pacifici. © leali della 
popolazione © dichiararono cho ai. sarelbero preti ri- 
‘gorosi. provvedimenti contro chianque fentasse di provo 
‘caro nuovi disordini. La tranquillità venne tuttavia quindi 
ristabilita. 

e, rr  _———tt 


CORRIERE, DEL MATTINO 


SCIOPERO DEI VETTURALI. 

Quest'oggi (19) un silenzio! generale ricopre To 
rino; nom una cifadina, no ua omnibus, percorre 
le nostre. vie: perfino le vetture che fanno i servizi 
per lè circostanti città, Chieri, Gassino, Moncalieri, 
Rivoli... non sono. uscite, con gravissimo |dorno 
‘del commer ‘e del pubblico. 

Causa di questo sciopero, di questo disordine, si 
è l'eccessiva, l'assurda tassa (che si volle infiggere 
sulle vettore;-le itsprese di trasporti sono in'gene- 
rale luttaltro che fiorenti; (ciò nulla di meno lor si 
vollero imporre’ dai messeri di Firenze delle. tasse 





















































di 5000, di 12,090 lire, clire a tutti i balzelli che 
pesano sugli altri. cittadini. Giò è incomportabil 
ecco la ragione dello sciopero. Jatanto se questo 
continua, oltre all’interruzione dei trasporti, avremo 
migliaia di famiglie sul lastrico, di cocetieri, inser- 
vieati e simili, povera ‘gente! 

Badi il Governo che ina forte, dose di irritazione 
siva accamulondo, negli animi, e ritenga che (in 
vece di profondero î denari così crudelmente estorti 
ai contribuenti, nei disurdini della, marina, nei cor- 
razzieri, negli stalloni, nelle spes segrete, è gran 
tempo di por mano alle rivoluzionarie. riforme ed 
economie; — se, si continua in questo sistema il 
‘no del pentimento non può, essera loutuno. 























CAMERA. DEI DEPUTATI. 
(Nostra. corrisponde::za) 
Firenze, AB marzo. 

Sebbene la Camera sia. poco numerosa si prose: 
gue la, discossione. generale ‘sull macinato, 

In questo toridla parlarono) qualiro oratori: De 
Luca Francesco, Dina, Grispi e Pescatore, 

De ‘Luca esordiva, comv'altrî, convenendo nella in- 
declinabile necesssità: di’ aumentare le-entrate dello 
Stato, ‘orimai insufficienti troppo; e subito dopo 
dissentiva da alcuni e si accordova con altri nell’o- 
nivare che le maggiori enîrate non. s'avessero a 
procicciare dalle tasse, bensì dalle. riforme ,. dalle 
economie, che il Ministero e la destra propongono 
@ sostengono in proporzioni impari a' bisogni e'che 

i accenna possibili ia iscatà' più larga evardita. 
Ma non si arresta guari sopra di cid* viene'a di- 
scortera del dazio ul, macinato che nou può appre- 
vare per nissina considerazione, di equità, di uti 
lità 0 di convenienza e opportunità, pulitica. 

Lo disapproya anzi apertamente, porcliè ess 
congiunge per contro'lutti i vizi opposti, (resi mog: 
giormente gravi e pericolosi. dallo eccezionali con- 
dizioni in coi trovasi il paese, non iurabili 

asi lemperamento ‘o compenso, Ammette 
nile esservi vrgenza di provvedere in 
qualche twaniera, e consiglia surrogarvi, insieme 
colla ritenuta sopra i pagamenti della rendita pub- 
bliza, che. dell'intierà. legge ‘ vorrebba solamente 
conservare, un riordinamento del: dazio di consumo, 
più frattifero per le finaoze. ne'Comuni chiusì già 
soggetti’ a tale balzelio, ‘ed esteso a' Comuni aperti 
tuttavia immuni; Ovvero, (come {+mpi ‘addietro si 
faceva nelle Provincie meridionali ,, pigliando il 
‘quinto; ed, occorrendo; il quarto delle rendite co- 
cin 

ll Dina si conforta, di una cosa: che ciuè no a 
qui si poterono censurare le particolari disposizioni 
della legga, il sistema proposto dell'esazione: della 
tassa, tua non s'inlaccò il principio medesimo, della 
. Tali censure furono prevediite e ventilate a 
lungo dalla Giunta, la quale non ricuserà di certo 
di ammettere wtte: le correzioni che. sembreranno 
più accnocie,. Fuor della. Camera. però sussistono 
tuttora nun pochi. pregiudizi, non pochi errori eco- 
nomici contro; codesto: genere d'imposte, che giova 
dileguare e risolvere. AI quale sropo si'dilunga in 
molte considerazioni, in molte citazioni di fatti, in 
cui torna superio seguitorlo. Da! ese trae argo- 
mento a confutare alcune obbiezioni degli oratori 
che lo precedettero , © per. un'ardita transizione a 


















































































passoro ai provvedimenti finsaziari che în certo 
inodo sono coordinati alla tassa del macinato e par- 
ticolarmente a quello della rivenuta' sopra le: cedole 
del Debito Pubblicò. 

Questa gli apro la via a trallare delle  quistioni 
che, vi si riferiscono: conversione della rendita, ri- 
duzione di essa, ovvero imposta su di essa; la 
prima impossibile per ogoi verso, la seconda equi- 
valente all tn fallimento, la terza utile a titti, ai 
possessori della rendita mon meno che alla finaaza, 
ed anzi guarentigia solidissima' contro In riduzione, 
@sticolo insormantabile @ per noi fortunato a ntovi 
imprestiti, obbligo e necessiti di far conto sopra le 
sole nostre proprie forze e dì procedere risolota- 
mente alle: riforme, alle economie, @.sovratutto di 
guardarci. dalle maggiori spese, cioè dai crediti sup- 
pletivi. Rimediato che sì abbia, ‘od avviatici appena 
ma seriamente al i del restauro della finanza, 
il credito pubblico si risolleverà , ed. allora ogai 
tassa è questa medesima del macinato, nella risor= 
gente prosperità del psese, non solo sembrerà, ma 
sarà veramente lieve alle popolazioni e darà ottimi 
frati. 

Crispî, udito che fino a qui nissuna obiezione 
era stata mossa coniro il priacipio a coi s'informa 
colesta tassa, la esamina ‘per l'appunto sotto l'a- 
spetto! de' principiî politici ed economici, anzi so- 
ciali, chinmando a_parte della sua; controversia la 
storia di essa nel regno delle Due Sicilie, vale a 
dire i latti che pure. equivalgono 2° detami. della 
scienza. L'esperienza di ciò che' fu 1o\costringe a 
respingere la Jegge, chie d'altronde stima si possa 
agevolmente supplire allrimenti, prevedendu nun sta 
per partorire migliori eetti di quelli che produsse 
nel passato: 

Pescatore sî oppone in fine pur sso alla. legge, 
ma non assolutamente; Qual è, non potrà ‘a mono 
di riuscire pessima per tutti, per la finanza o. pei 
contribuenti: debbe-i emendare sostanzialmente pel 
Vantaggio comune: ridurre a tassa ad una lira per 
gui specie di cereali, 6 stabilire una specie di te- 
statico. di. lire tre sopra chiunque sia' inscritto. nei 
ruoli. della: fim; eta. fondiaria e della tassa dî ric- 
chezza mobile; 

Ma poichè egli continuerà domani il discorso, ora 
ne faccio appena un cenno dello tese dette da: lui, 
proponendomi di riassumerle nella lettera prossima, 
essendo essa deguissima di venire ponderata. 


beng che il circondario di Mostacanem fu _1l più trava- 
gliato; perchè la. miseria cominciò fra noî in seguito alla 
insurrezione dei Fiittàs, or sono quattro anni: A partirà 
da quest'epoca noi abbiamo costantemente avuto siccità, 
o cavalletto o quindi raccolti poveri sd insigutfcanti. 

Mettete: dunque 200,000 comme. ministra, ed io/vi 
‘sicuro francamente ch. siamo al disotto del vero, 

Quanto a Mostaganem stesso, si trovavano fra le sio 
mura 13, 90, 90, df, 54 callavori ogni giorno. 8) la\cifra 
è salita fino a BI, senza contaro quelli ehe'periicono nei 
villaggi divorati dalle belve. e' da denti al par:di' 1606 af 
fammati. 

Lo stato deplorevole ia cui è‘enduta l'Algeria dopo la 
conquista; francere è l'eloquento condanna ‘el stiteme di 
governo dispotico-militate. 

Quando centinaia: di mi 
Atiti e hen nutriti a far: niente, è naturalo muoiîmo di 
fume quelli che lavorano. oi 

——_tn—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani) 
Parigi, A8 marzo, 

Venne: pubblicato un opuscolo intitolato : ‘/ titoli 
della dinastia Napoleonica, che comincia così: 

« Abbiamo avuto l'idea di riunire in nna sola 
pubblicazione diverse  mapifestazioni della volon 
‘Dazionale; che sotto due. repubbliche, © due imperi, 
fondarono la dinastia Napoleonita. 

< Gi sembrò. che da questo riavvicinamento, singo3 
lare per la storia, noteva'risultarne rin'igrindo Vin 
segnamento politico,‘ 

L'opascolo. stabilisce un parallelo! tra; lo, (zio e il 
nipote, che l'uno e l'altro îrassero la Francia. dal- 
l'abisso ecche furono per ire volte ‘acclamati da 10 
rnilioni di voti del popolo francese. © Ecco i titoli 
della dinastia napoleonica. 

L'opuscolo prosegue: e Nel momento che la co- 
stitizione, (che è il patto fondamentale. fra il popolo 
@ l'Imperatore, diventa l'oggetto di attacchi più: o. 
menò aperti ed il punto ‘di mira di titte’ le oppd- 
sizioni coalizzate, ci sembrò utile riporlo solito gl 
echi del. pubblico ‘e di: ricordare ‘le: circostanze 
dolle quali sorse. » I 

Segue la pubblicazione della costituzione dell 1852 
i altri documenti, 







































































Parigi, AB marzo, (notte). 

Furono; nominati consoli, a Torino-Defly, a Milano 
Senevrier, Palermo ‘Zeltner. 

Il'campo di Chalons riceverà quiest'abno die corpi 
d'istruzione. Le matibyre Tocomilicierango;il primo 
maggio e lermineranno il 15 settembre, 

Il principe Napoleone è atteso il 23 corrente. 

Corpo legislativo. — Discussione del progetto di 
legge sul diritto. di riunione. Ì 

Gli articoli {0 e 41 sono adottati. L'articolo 12 
è ritirato dal Governo, Gli artivoli: 13, 148/15 sono 
‘approvati. Ù 


Il seguito della discussione è:rinviato dopo quella 
sull'interpellanza di Simon. 








È stato arrestato il fumoso ‘Tristany:, brigaote , che 
‘dopo avor desolate le Protincie meridionali, se ne stava 
è Roma, agente di Francesco IL 

Vento a Firenze e'riconosciuto, nel sto ripartite per 
Roma fu fermiato a Perugia. Egli si diede per un’ tale 
Canglaie; amico del generale Cucchiari. Ma, vista Ja fal- 
sità dell'asserzione fi senz'altro mantenuto in arresto: 
(Lelegrafo); 











Berlino, 49, marzo, 

La Corrispondenza. Provinciale. dice che il pi 
cipe Napoleone ba potuto apprezzare] nel ‘suo: sog- 
giorno a Berlino la solidità del'nuovo ordine di'cosa 
stabilito nella Germania del Nord, e convincersi 
che il sentimento qui doftinante, è il. desiderio di 
conservare le relazioni pacifiche e. amichevoli ‘éon 
la nazione francese) ed il suo Governo. 

Il Gonsiglio federale doganale. approvò. i trauati 


di commercio negoziati ‘con la Svizzera, il Porto- 
gallo ©. Roma. 





FAME! IN ALGERIA. 
Leggiamo nel Journal de, Genàve 
Gi si comunica l'estratto seguente. di una lettera da 
Mostaganem ia data del 10 marzo: 
I malo è più grave di tutto quello che si è detto, 
© più grave che voi non lo immaginate. La ‘cifra dei 
19,000 morti azinonziati ufficialmente è affatto erronea; 
io posso assicurarvi che, almeno se ln mortalità infieri 
dovunque come 'nel circondario di Mostaganem , più di 
400,000 Arabi dovettero soccombere in sei mesi. Io so 

















Rizzoni Manco gerente, 








Notizie Commerciali 





SUTUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘a tutto. il. giorno 29 febbraio 1868. 
ATTIVO. 


manov4, 15 marzo, — Cereali. — Limita» | Numerario ‘in ‘cassa: nelle 


tistimi gli affari. e circoscritti al puro con 
sumo; qui locale. 

Por i frumenti è forza confessare. cho pet 
‘anaato di poco qui rimano di deposito presso 
avesti detentori di campagna’, sì pretendo il 
prézzo di lire 102 a 109, mentre gli acqui 
rauti in numero omiopatico; stentatamento si 
decidono n qualche acquisto, sulla parità di 
‘austr, lire 100. effettive, ‘e ferao si risolve: 
rebbero n pagarli 102. quando! potessero ot: 
tenero, il cho è ausai dificile in questo patti, 
condizioni di tempo pol pagamento i 

Dall'issiemo bisogna convenire cho i prezzi 
‘dei framenti sono’ ora più nominali ché altro 
‘nea potendòvi segnare nella/ scorsa settimana, 
operazioni cho diano norma e. stabilità nel 
corni di detti grani. 

Il grano turco giallo è ancora più neglotto 
di prima: con molte partito în vendita; nos- 
stin. compratore si presenta, e quel poco ne- 
‘cessario i bisogni del contado è rilasciato 
da 2'2/9 Ure“nustriache di facilitazione dagli 
‘ultimi prezzi segnativi. 1 prezzi qui 
run dalle effettive austriache 53 allo 58 per 
‘quosto. mogigis; ben inteso, rado, qualità e 
condizioni di leva. 

Finora, buono l'andamento di queste eam- 
pagne sia per il frumento che per lo sviluppo 
del gelso; preconizzandosi bene futuri rac: 
colti. 

















MARSIGLIA, 18 marzo — Grano. — Teri 
‘alibiamo avuto grandi ‘arrivi che erano ne- 
cessati per rifornire i nostri magazzini. 

I prezzi nono! sostenuti: per linedl sì fe: 
coro i seguenti: 

1980 Daoubio 1871123 a fr. 





11200 Danubio 1270129 a fi. 41. 

GAUO idem» “id: id. a fr, d2, 

‘9400 Merdianska 128/12) a fr. 46 50, 

Il tito a, stri, scossa, tb per dpi ne 
duposito; 





sedi succursali —’L. 159,177,010 65 
Eaorcizio delle Zecche dello 
Blato + + » + .> », /4/242,020/88 


Stabilimenti di. circolazione 
(fondi sotiministrati);’ » 
Portafoglio nelle sedi e'suc- 
curanli +. > + . > » 29662958408 
‘Anticipazioni id. » d$,191,514 37 
feti ‘ll'incasso; in conto 
corrento . . . . . » 
Fondi pubbli >... » 
‘Tesoro dello Stato (Legge 27 
fobbraîo 1856) > . . » 
14. conto mutuo 2b0 milioni 
(R.Decr. 1 maggio 1866)» 950,000,000» 
‘Tesoro dello Stato conto: aî- 
ticipazione di 100 milioni 
(convenz, 12 Sbre 1567) » 47,500,000 + 
Irimobili > .-. > . . » 669480872 


19,778,500 » 


988,695 49 
16,009,975 » 


340,222 30 





Azioni da emetterà —» 20,000,0v0 » 
‘Azionisti, saldo azioni » 24,000,000 /» 
Dabitori divorsi . . . » 21,188,602:99 


Spese diverse... . 1 
azionisti della 

csssata Banca di Genovi 
Obbligazioni ‘del Debito Pab- 

{blico 15 /7bre:1867 incassa » 33,186,00. + 
Deponiti ‘volontari liberi |» 160,756,713 08 
Depositi obblig. per cauziona » 80,771,tit di 
Sindacato per l'assunzione di 

‘quote del. prestito di 35v 

milioni . 20, 6,506,795 39 


Berviajo dell Debito Pubblico 
în Porlno n 00 * 


9;156,991 06 





188,688 90 





9980972 


Totale! L 1,150, 96a, 176 1 
PAgsivo. 
Gapitalo 01. + «iu + I 108,900,700 
Biglietti {n circolazione 
Marche bollo in circolazione » 
Fondo di riserva . . . + 
“Tesoro dello: Stato, conto cor- 
‘rente, Non' disponibile © ‘x 











IGNIOOUIO è 


CRIOLO 





Conti correnti (Disponibile) 
nelle. sedi e succuraali > 
Ja. (Non disponibile) » 
Biglietti a ordino (Art. 21 
degli Statuti) . . . » G,629,08581 


B,355,895/99 
91,695,662 94 





Mandati a pagarsi . . » ‘908406 >» 
Dividendi a pagarsi , . » 414428 50 
Sottoscrizione, per. 1° allene- 

zone delle Obblig. 15 7bre e 882,701 Wi 


Greditor diversi. . > 

Deposi:). Obbligaz. del Debito 
Pabblico 18 7bre 1667 

Dopositanti d'oggetti o valori 


18,177,500 di 


600, è 








diversi. . . + . » 230,528,16948 
Risconto, del! aemestre prece: 
dente © saldo profitti > 1,090,129/18 





Bonefixi dol semestro in corso 
nelle sedi . . . . + » 1,910,87850 


Totale L1,181,969,376/09 


Questo resoconto, paragonato con quello 
dalla nettimana antecedente. presenta lo:se- 
guenti principali: variazioni: 











Numerario aumento L. 549,000, 
Portafoglio ia, » TIMO, 
Anticipazioni mia, n F9BNIB 
Biglietti ‘e marche 

da bollo in ciscol, aumento; a 9,1:1.51 , 
Conti:corr. dispop. dimin. = #9992 , 
Td. non dispon. a » 
Beneli » 





BORSA DI PARIGI — 18 marzo 1868. 
(Diapaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mesi 


Giorno 
precedente 
Consolidati Ioglesi -— In 931 9938 
3 0j0 Francese dist. ‘» 69 9 09:35 
010 Italiano n ATI 
Az, del Crod. mob, Italiano o —— —— 
Id. Francese » 800,— 270- 
Azioni delle ferrarie 
Vittoriu Emanuele =—li > —- 
Lombarde sie — Ie 
Romane » #4 





— dl inarzo 1968. 
La Rendita itamano esordì aosterta a 
64 60 © migliorò fino. a 53.70. A metà Borsa 
cedette a 55 db. L'ultimo corso praticatosi 
fi a BA 

Il Prestito 1866 sì negoziò in titoli di 20 
mila tivo da 72/910 a 718. 

Le Deninniali si nogoziarono da 622 x 
424, lo azioni Meridionali intorno a 210 ele 
relative obbligazioni a 150. 

1.da3il fravchi da 22 65 piegarono fino a 
22 62 per riprondere fa Borsa a 22 05 do: 
mandati. 

Il Francia si negozid intorno a 113 95 a 
vista, il Londra da 28 40/a 28 it 213 mesi. 

‘Alla sera la Rendita sul principio, fu pa- 
gata 50/60, quindi ‘si cedette uiche n 53-50, 
‘Andarono ‘vendute. delle. obbligazioni Meri- 
dionali ‘a 14% 50 e del Prestito 1866 -a 79. 

1.90 franchi. erano ancora sostenuti a lire 


22 66. 

















Borsa di Genova — 18 marzo 1868, 

‘Alla nostra Borsa d' oggi la Rendita ita» 
liana aicontrastò da lira 53 60 3 53/45 per 
‘contanti, 

Por fino. mese si contattò da; lire. bi 
2/59 dl, e chiuse a 58 60, can 

TI Prestito Nazionale si: contrattààe-tire 
Ta 30.10.72 907 cover 

Le azioni dolla Banca Nasotitto “ne 
quniato a lira 1042 per fine mose, restarono 
a 1510 per contabti o 1538 per fia mese. 

Le obbligazioni Demaniali ‘hi negoziarono 
du lire 420 a 428, 

Francia breve afferio a 113.14; chioito 
a 118-310) Londra a siata 28 64, altro mesì 
2:28.68, 

Le monete da venti lite si negoziarano; da 








47 90 | lira; 29 67 n 22 68. 





LION, 17 morso, — Gli affi in sete con 
triuno ad essore utili e /a prezzi sostenuti. 
To asattche fino sono chiesta. i 
uivampoor, 17 marso. — Vendite \di do 


— = | toni 8,000 dalle. 





,}Efrcato aliuaato calo con un ribanso di 
18 da ieri. 
‘Middling Orleans 10 118/d; Fair Dboller 
8 1i8 dj Fair: Bengal 7 Ii di ne 
nUOYA YO! . — Cotone Mid- 
Qing Upland 23 cent. 
inds L10112, — (Oro 1994018. — Cambin 
nu' Londra 108/112. (Sole); 














Consolidato 5 010, Contratti del mattinol: 
E 
li 5 (585: dl j5) 5 
Bi 1010 (54 05). di . ‘ii 
Corso legale 5% 05. 
Prestito Nazionale 1866 5p. 010, C. d. ra. ta e; 
G. 73.30 39 10 95 40, P. 73 70,65 
Azioni Banca Nazionale 
O a lonale, Contratti d, m ino. 
Obbli i Meridiom\i.. n me 
* Io feridiom\li.. Contr. dr fn on 
Persa da L. 20 d'oro L, 22 54 a 92.39. 


CRONAGA' DELLA BORSA DI TORIAO, 
Rendita , corso legale aumento, 
‘cent. 60. sulla borsa precedente. 
Proseguo il movimento di rialzo a Pari 
suîle due Rendite ifalinna e francese, Sul 
rialeo dell'italiano inftace 1a posizione della 
evalazione. I venditeri intimorito si iquie 
TI dati d'ucia dagli agenti: 
È*Chà volèsso pol rendersi ragione di questa 
nuota situazione del mercato di Parigi. Miri: 
meat ho collammtiere la volontà © fa po 
tgosa del sindacato, non lo potrel n 
da finora danaro reale ca ar le N 
come lo prova l'enorme cut oi 
dale sta Sa 
Iutanio da noî quest'oggi 10 off 
causa di retinazioni di Devono: mae fe 
soa ivci, coma al slo dopo n forte pilo: 
La Rendita si manteone fra lb ire BE 10 
010 lito 56 con affari però poco. animati. 
Gli ‘altri, valori:aì conirattar.ono come se- 


ud: 

Prostito naz, 79.0. 
ima 429 

2 OBblig: mibrig: ‘119, 

Oro deb'sio 2 55. 





























Ohivisura buona. P 
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Ì 





“)eBbfettagione. dell'occhio; ci 








Reglo (ore 7 1/2) — Opera Don 
‘otra = n (piccolo) 
Vittorio Emanuele Riposo 
tm (ore )) La drstom 
Sing Belbo Ban trà i 
pero Uasone 
Rossini (ore 8) — La Compagnia 
itmonane, 0. Tosi rappresenta: 
tardo, 
Ribiicia dellattoro Mido. 
Alfieri (ore 7112) — Drammatica 
compagnia Ninfa ri 
Ta morte di Massimiliano. 
Martiniano (ore?) — Ballo 
LA GIANDUIEIDI. 


_—_———.—___—-+- 
Da vendere 


Corpo di cass ib buona posizione 
verso Porta Nuova del ‘reddito ‘di 
L. 8500; per Je trattative. rivolgersi 




















‘allo; ‘studio | del motnio Operti 
fn yin Doragrossa, N. 23. 








în RIVOLI comoda 

Da vendere Gue 
liata a nuovo con ‘giardino. Torino, | 
‘dortinaio satto; via Bottero, | 

16) 1008. 


j per Taapaio! 
Cappelletti nos conmpate 
ratti a fétografia- del principe. Um- 
derto è della principessa Margherita, 
pie stiate) Via Nuova, N. 38. 











Incanto Volontario 
per causa di decesso 


Martedì 24 ‘edriente allo ore solite, 
Viale: del'Re, portina N. 1, casa Bol: 
Jora, piano i°, si vandorà una quari- 
ita’ di mobili. ‘d'appartamento in 
bdo, noce e ciliegia, lingerie di- 
Versé, Vestiario da donna, oggetti da, 
cucina e molti altri. 
Gibseppo Cavalli 

1201 Esimatore giurato. 


dd affttaze n prescale 
4 COMETE St piano nente: 
2 Piazza d'Armi, N. 10. 








Da affittare al presente 
‘enmere con trotta, invia Palazzo 
di-Città e Pelliciai , N. 4, /al 4° 

giano; Recanio al f* piano; I 





999 
















marzo 1868. 





della, Comp 
‘collo valigie 





E 





SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA. DI: NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vapore 


(GAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


PARTENZE : da Brindisi [per Alessandria ogni lunedi dal 9 





‘RITORNO : da Alessandria per Brindisi 
‘dal 15 miatzo 1868, 0 in caso di ritardo tra ore dopo] 
l'arrivo della valigia delle Indi 

W/EF. Gli ‘irtivi ‘0 Ie partenze. d'Alessandria sono regolati con quelli 

nia Taglese Peninsulare) ci Orientale 
la e per Caloutta, Bombay e Ja China. 

Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino nd 

indria sì rilasciano in Torino alla Stazione ed 

all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 18. 

Per fil sebiarimenti divigerat: | 
Tu Fironze, via Montebello, 49, ed in Brindisi ed Alessandria 
‘allo rispettive ‘Agenzie. 796 


1198 


fi domenica mattina 











Seme Bachi per il 1869 





MI ANNO DI ESERCIZIO 





La ditta CIVETTA E CREMONA di 
averiaperta In nova stMoserizione per la prov 
lapponesi, c per seme n boxzolo giallo. 
i dal sig. G. CIVETTA , il quale ritornerà 
espressamente ‘al Giappone, il seme a Dozzalo giallo su 


nari 
Li artopi verranno provvi 








sivamente !‘da al 
tata, evpregio di bozzolo: 





Lo commizion saranno accettate fino al 15 aprile, meditto olo pa: 





amento di "LG ‘per ogni Cart 
5 Bozzolo gialto; n ttlo di anca 
i Caietoni 

altrimenti 
Cartoni. 











Il semo a bozzolo giallo non @cesderà lo L, 1 








in Stefano Belbo avrisa, 
ta di Cartoni origi= 





confezionato esclu- 


tiviati! dalla Ditta ‘tiéi migliori luoghi per sanità accer- 


3 ogni oncia di grammi $0/di semi 
i, il rimanente prezzo alla conse 





ranno essere verdi ‘nniali è qualità ‘salvochè siano | chiesti 
s-il loro prezzo starà nei limiti di'altro Società in uguaglianza di 





ogni grammi 90. 


Le commissioni verranno ricevute dalla Ditta in San Steîano Belbo; 0 dai 
studi incaricati iu! altri luoghi. Per maggiori chiarimenti o per ]a' circolare 


20 fobbraio conteneate più difusamente li pati 
ieràfranco di posta 1a circolare a cl 


Banca sigg. Fratelli Corinna. 





i, dirigersi alla Ditta che in- 
je farà richiesta, o-ia Torino dalla 
1196 








IL 4° ‘APRILE 1868 
vatrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 





Prestito: Premi 


© l'‘iphrovato con Deereto 


vola Città a Milano! 


reale 28 luglio 1861, e 


‘garantito dai beni comunali: e dagli introiti diretti ed indiretti 


del Comune della 





ittà di Milano. 


‘400,000 Obbligazioni da L. 45 caduna 


1 proni 500 da‘L, 100,000, 

30)000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000) ecc. 00, 
Tutte le Obbligazioni devono essere: estratte con'un premiò 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 32 caduna : 

(N. Bo Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 30 cadune 


Si spidiseono franche per posta contro vaglia portale» dall: Società 
Gredito Mobiliare Italiano . Torino (via Ospedale, N, #4); 
dalla quale si rimborsanò anche le Obbligazioni estratte. To 


Generale 





etancod 


* Rilovatai 











ee 


pe Ottico 


Fidl'del’Nogozio) FRIES o BIANCO Ottici‘di s, M. 


è d'Italia 


Portici della| Fiera, ‘25; accanto al cappellaio DeLLAROCCA 





ccp phi por danza 





Queste lenti furono approvate e 


£ cai 
piloni di quelle di Racoe”o Piotr fa 


prora. 


quali oltre fat 
cho è importani 


vw/Previane ya benefiaio:dellé viste debblì ;'che egli mediante il suo nuovo 
Òitimetro Misuratore della vista ved! 

u/Sferiche. di Quarso, Jetinp- (Oristallo-finéssimlo) di sua:speziale fabbricazione; 
"è fi grato al adattare. cop. sicuressa 


tina ‘hltova' qualità di lendi Citindro- 





ginionque vista, occhiali sia per 
fedorcì beno ; guarentiscono. la 
16” e più difficile! ad'ottenersi. 
gistò dai primi dottori oculisti come 

cgnoselute © si garantiscono alla 


Vi si trova pure un'grande Gssditimiérito li di ottic “ialmente. 
in eaunocchiali da Teatro, Ceppi An Tea 


Si eseguisco in breve 
cambio cannocchiali usat 


e {#tnpo. qualunqua lavoro relative , osi prendono in 
Hi; 580 


semini 


Guadagno Garantito 


Galleria Natta dirimpetto al negozio Variglia 
Torino. 


Chi vortà comprare nella Galleria Natta , troverà 
Merci di prima utilità in liquidazione, indi toccherà con 
mano il guadagno sopra promesso, 


Cessazione di commercio con ribasso incredibile. 1062 





Società Anonima per la fabbricazione dei pani da caffe 


via Gaudenzio Ferrari, Casa propria, Torino 


Chiunque voglia assumero Ja provvista de quattro a cinque. mila chilo 
grimmi di uova di gallina, da provvadere ne) corso di in anno alla suddetta 
Sociotà. dal'16 aprile p. v. nl 15 stesso mese 1869,. puo presentarsi alla 
Direzione della Società, ove vi esinte il relativo Capitolato visibile_ tutti 
giorni dalle ore 9 ancim. allo  pomicr, è invitato a presentare il suo partite 
stiggellato prima delle ore 2 pomoridinne delli 6 aprile p. . alla Direzione 
predetta. 

Torino, 18: marso 1868. 
1208 La Direzione 























LECONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des legons de 
langue francaise au moyen d'une méthode tont-à-fait 
nouvelle qui accélère et fucilite beaucoup l’étude de 
cette langue. — Legons de lecture et de conver- 
sation. Sadresser rue Grosse Doire, n. 1, au 1° 6tage. 





Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse 
SUGLI AFFARI IN TORINO, 


AVVISO D'ASTA 

Per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto 
dello leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 015 agosto 1867, 
N. 3828. 


Sì fa rioto! al pubblico che alle ore 10 antimeridi 
imo ‘aprile, fn una delle 








je del giorno, 11, pros: 
la Direziono demaniale stabilita in Torino, 
via Garle: Alberto, N. 6, la presenza d'una dei membri dalla 
Commissione provinciale’ di sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante 
dell'Ammialstrazione finanziaria, si procedorà ai pubblici incanti per r'aggit» 
dicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei. eni infradescritti 








Condizioni pricipali 

1. L'incanto; sarà tenuto por! pubblica ‘gara col metodo della candela ver- 
gino © separatamente. per ciascun! lotto. 

9. Nessuno potrà concorrere all'àsta, se non comproverà di aver deposi: 
tato'a garanzia della sua offerta il! decimo del prezzo pel quale è ‘aperto 

incanto, nelle casse déi ricevitori domaniali, e quando Ja somma ecceda le 
8,000 nella tesoreria' provincinle. 

Il ‘Ueposito. potrà essero fatto angle in: titoli del debito pubblico al corso 
di Borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale det Regno del giorno precedente 
‘' quello del deposito, od im titoli di nuova crenzione al valor nomin 

3. Le offerto‘ faranno ja aumento del prezzo estimativo. dei beni, ron 
tenuto calcolo del valbre presuntivo del bestiame, delle scorte morta e dello 
altre cose nobili esistenti aul: fondo, è, cho si vendono col medesimo. 

6. Saranno ammesso anche Je offerte per. procura nel. modo prescritto 

‘aticoli 96, 97 © US del regolamento 22 agosto 1867, N. 9862, 
5. Non si procederà all'aggiudicazione so non si avranno lo offerte almeno 
di due concorfenti. 

6. Entro dieci ‘giorni dalla seguita. aggiudicazione , l'aggiudicatario dovrà 
depositare il-5 per 019 del prezzo di aggiudicazione i conto delle ‘spese e 
dello tasee di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salvo la suc- 
cessiva liquidazione. 

7. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza; delle condizioni, contenute 
nel capitolato generale e speciale dei, Fispottivi lotti , quali capitolati non 
cho gli ostrati della tabella C ed i documenti relatiVi suranno »Jcibili tutti 
i giorni dalle are Y autimeridiane alle pomeridiane nell'Ufficio di Direzione. 

8. L'aggividicazione sarà: definitiva; e non saranno perciò ammessi succes: 
sibi aumenti sul prezzo di cesa. 

Avvertenza — Si procederà a. termini degli articoli 409; 403, 404 e #05 
del codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire Ja libertà 
dell'asta, od alontassero gli acorrenti con promise dì danaro, 0 con 
‘altri mezgi al violenti che di-frode, quando non si trattasse di fatt colpiti 
ds più gravi sanzioni del codice stesso. 

Lotto primo (N. 241 della Tabella} 

Campo, situato {n territorio, di Carmagnola, alla regione Via Parrucehetto; 

roreniente dal Capitolo di Carmagnola, al N. 1di mappa, di are 12,, are 
Bi contiare (6%, pari n giornate 98, tavolo 40, piodi 02 pel prezzo esti 
mativo di L. 94,679 61. 

Lotto #cando! (N: ‘978: della Tabella) 

Cascina dinominata Li Mossì con casa rurale, campi, prati, canapali; due 
stallo, casi. de terra, situata iu territorio di Chieri, prorenferté dal Seminario 
‘di Chieri, di'ettari 83, are 21, centiare 40, Nri a giornate 6G, tavole 99, 
filedì 06, pel valore estimativo di L. 6,165 40. 

Lotto, terso (N. 375 della! Tabella) 

Gius d'abitazione ordinaria alla Sezione Gialdo detta dell'Albergo, situata 
in Chieri, proveniente dal Seminario di Chieri, di ettari 0, ‘are 19, contiare 
67, pari a gioranto 0, tavole 99, piedi dj pel prezzo estimativo di; 10,168 98, 

Lotto, quarto, (N. 375 della Tabella) 

Casa d'abitazione ordinaria alla, Sezione Gialdo detta''di Broglio, situata 

Chieri, provenisate dal Seminario di Chieri, di ettari 0, are 06, centiare 
‘89, piari/a giornate 0, tavole 16, piedi 04, pel prezzo estimativo di L. 17,091 90. 

Lotto quinto (N. 379 della Tabella) 

Die pezze! per poca parte contigue, una prativa, l'altra campiva; situato 

DE e RI esito pe gi Doe Go gio 

















da 


















































-| alla stessa ragione, provenienti dal Capitolo ‘Metropolitino di'’Torino, di 'et- 


tari Di aco #7, celire 23, pai a Glornato 15, tarlo 18, piodi 97, pei 
presso cotizilvo di.te 10,108 78: 
Lotto sesto (N. 973 della Tabella). 

Prato, situato în territorio di Chieri , regione Fantini; s&nza mumero ;di 
mappa, proveniente dal Capitolo metropolitano di Torina fl eltari. 1 'aro 
30 citare BE pari è girato divo 1; pied 0; pl reciso pica 
tivo di Le 906 00, 





Lotto settimo (N; 197 della Tabella) 


Bosco; situpto;in territorio di Candiolo, regione Carne e Aferola, alla se- 
zione , ai ap. 21 e 242 di mappa, provenicate dal Capitolo metropolitano 
di Torino, di]ettari &, are 21, ceutiaro 20, pari a giornate! Il, tavole 08, 
picdi 01, pel ‘prezzo estimativo di L. 6,519 98, 

li ‘deposito] or cauzione delle: offerte è fissato 

Pel 1° lottò n L. 9,300 — Pol 2» aL, 6,910 — Pel 

Pad 8 L 1,700 — Pel 5 a L. 1,610 — Pol 6° 
{ Pel 7° aL. 680. 

Ciascuna offerta în auminto mon potrà essere minore : | | * 

‘Pei lotti 19, d° e 5° di L. 100, pel lotto {2° di L. 200,{ pel d* e 7* di 
L., 50, pel befdi L. 25. 

“Torino, addi 10. marzo 1868. | 

178, } Il segretario demaniale L. DANEO. 














{personale dai modesimo dell'attzi 


. SOCIETÀ ANONIMA 1199 





so DER 
# LA CONDOTTA D'ACQUA! POTABILE 
iy tonino. 
AVVISO 
Ta convocazione aninale dall'A: 





fomblea Generale_degli Azionisti è 
fissata por. domenica 29 marzo 1868, 
ad un'ora ponieridisna ,, nolla sala 
tinita dalla Società, in vin Lagrauge, 
N:-8%, piano primo. 

Ii numero necessario di Asioni por 
ossere ammessi. al'adonanza fil è 
met di- 10, art, 17 dello statuto s 
ciale , quali ‘Azioni. vogliono essere 
depositato, almeno duo giomi primis, 
‘ll Direzione , sita nel Jocale sud 
dotto /(art. 30 dello statuto) 

Lordino del giorno ossia la no 
dello materie da sottoporsi; alle de 
berazioni di detta Assemblea (art. 146 
del vigente codice di commercio) ap- 
provato: dal Comitato direttivo in 
sidinanza dell 1 del'mese  stiddetto, 
è il seguente 

1° Lottura del verbale dell'ultin 
‘Assemblea generale. 
2° Relazione del Comitato, Direttivo: 
3° Modificazioni allo statuto sociale. 
f* Relazione della Commissione dei 
Conti. 


























Elezione di un: Consigliora or- 
dinario in aurrogazione del sig. conte 
Coppi Carlo ingegnere, uscente di tif 
ficlo por essere stata estratto a sorte, 
8 di tin Consigliere aggiunto, in sur: 
tognzione del sig. cav. Gonella Igna- 
lo, uscente d'ufficio, per aver com: 
Diuto il ato quattriennio ; li inedesimi 
Dossone però. venire rieletti (art. 0 
dello statàito sociale e sue nidifica» 











‘e Nomina della Commissione dei 
‘eonti pel 1868. 

NB, La contabilità tutta relativa 
alia gestione della Società dello scorso 
‘ino 1867, trovasi. depositata nella 
ala suddolta, ed ogni azionista, può 
in tattili giorni sino al 29 corrente 
prendorne visione nelle ore d''ificio 

Torino, 19 marzo 1868. 

La Dueziose 


via Lagrango, N. 22, piano 


Società Anonima 


d'incoraggiamento alla fabbrica- 
zione di stoffe in setu in To- 
rino. 


Per difetto di numero ‘legale ‘alla 
prima convocazione’ degli ‘azionisti 
dolla predetta, Società, venne la ‘me- 
desima rimandata a’ domenica 29 
‘corrente. mese; ore unn' pomeridiana 
‘nel palazzo! Carignano. 

1.-Per l'eleziono di un! consiglièra 
‘d'amministtazione in surrogazione di 
altro! cessante d'ufficio. 

9. Per comunicazione del decretò 
‘realo di approvazione della Società. 

3. Per altre: importanti comuni. 























NOMINA DI STRALCIARIO, 


Con atto di nomina del 2 corrente; 
igisteato ieri i questa città al lib, 
5,/N 1950; col pagamento di. una 
lita cent. 10, i'sigg. avsocati. Luigi 
Qnetti o Ferdinando Patetta, tinno 
‘nominato stralciario, per la iqvida- 
ono dilla Società tra ossi esistente 
questa città, per l’esereigio. della 
tipografia dotta della: Bandiera dello 
SStidente, il loro. consocio; professore 
Most: Fico, che fe accettò inca- 
rico, 
Toririo, 19| marzo 11868. 
1936 Onusidico/ Leone Levi. 
se CITAZIONE 
Con atti del 17 corrente. marzo 
degli usoiori: Gio, Francesco Serafino 
riddetto alla prettira Borgo Nuoro, e 
Giorgio Boggio addetto alla. prottira 
Moncenisio di, questa_ città, sull'in- 
‘stanza della ;Toresa Taravelli; reti- 
dente iù ‘Torino, ammessi al gratuito 
racinio con docreto della Commis- 
sione presso (il. tribinale‘ civile; di 
questa città. del 22 scorso rigennaio, 
vennero citati li Luigi, Pietro @'Lo- 
temzo Iazetti di domicilio; residenza 
‘edimorigneti, secondo le forme pro- 
scritto dall'art; 141 (dol codico' proc. 
civ. a comparire avanti Ja pretura 
di quosta città, sezione Borgo Nuovo, 
‘allo. ore ‘8 intimeridiano del 80' cor: 
acite' mese ‘di iitrao; ‘er iti vedersi 
‘profiggere un termino _per fare 
‘Ventario, e por, fare la voluta dichia- 
tazione, a termini. dell'art. 962 del 
codico civile italiano, ‘til erelli te- 
atamentari della; Costanza, Bigogno 
‘vedova di Ottavio _Rapelli, dec 
in quosta città il. 28 nosembre 1867, 
previa deputazione, di ui curatore 
sella persona del signor proceratore 
capo; Carlo! Ghiora (in. 'taso. di ‘loro 
contumacia, vedersi a. suo tempo con- 
dannare, al'pagamento di capitali lire 
mille, di ‘cui in detto atto 
zione, cogli interbisi’ e spese. 
Torino, 17 marzo 1868. 
Bayno, sost. Colomba. 


1230. INSTANZA 
‘per nomina di perito 

Virando, Micholangelo del fu Gia- 
‘como residente.in Torino, rappresen- 
tato dal procuratore capo sottoscritto, 
ha fatto instinza presso l'llmo sig: 
presidento di questo tribunale civile 
per la iomina di il perito ‘per; l'e- 
stimo degli stabili proprii del si 
Bonedetto Gionn: 
è descritti În precotto 183 ‘di 
1857 dell'osciere Brunetti Gioanni, a 
norma .e per gli effetti previsti dagli 
‘articoli 663 0 GG4 col. pr. cit, ine 
‘tendendo promuoverne. la sunasta. 

Torino, 19 margo 1868. 
‘Avv. E: Bellingeri sost, Baldioti p. c. 


1926 AUMENTO. DI SESTO 


Nel giudicio di subasta. promosio 
dal sig: Reorda Pietro fu Paolo, cesi- 
dente in Agli8, contro Ronco Antonio, 
Chiartaio Maria, Defilippi Marta, 
Ronco) Giorgio residenti a: Giconio, è 
Scavarda, Gionzni residente a ‘Torino, 
emanò sontenza. uddi ‘13 andante 




























































































cazioni 1829 
OPERA PIA BAROLO 
‘AVVISO 


per aumento. del ventesimo 

Con atto d'oggi, a rogito del no- 
aio sottoscritto, i boschi e bentcol- 
tivi, con ontrostante corpo di cascina 
denominata Cravario, posti nei terri- 
torii di Borgaro ‘Toririeso o Veneria 
Reale; formanti una sola tenuta spet- 
tante ‘all'Opera. Pia Barolo eretta in 
‘Torino; e da. lei esposti in vendita 
all'asta pubblica, vennero. de 
‘l sig. Meinardi Francesco ri 
iù Torino pel prezzo di Li 190,500. 

temine utile per l'aumento non 
minore del ventesimo da fazsi avanti 
il'notaio; Percital, ed im'caso d'im- 
pedimento di. questi, avanti! il sotto- 
soritto, © nello atuilio. del (predetto 
notaio Perciral, via delle Orfane N. ®, 
scade: alle sore pomeridiane ' (meri 
diano di Roma) del giorno 88 eor- 
rente. marzo, (dom 

Torino, 17 














"7 marzo 1868. 
1931 B. Opérti notaio 


SUNTO!DI NOTIFICANZA 
ditermini dall'art. 141 cod: dipr. cio. 


‘Ad instanza del sig. Meotto. Anto» 
nio resident Rivoli, 'usciere Franco 
Luigi della sezione ‘Borgo Dora di 
Torino, con (uo ‘mito in dats delli 15 
corrente; notata al-Menoe ona 
fliotto ‘Antoilo già resiienta in To: 
fio, ora. di: doi, renigenza © 
dimora_ignoti; l'ordinaaza del pretore 
di quella sezione colla qualp' venne 
Saviatà To Canta vertente. fra 
stante Mebttò ‘Antonio; Motdgée Fi 
lippo. ed esto;. Corsigliotto; toni 
all'udiezza delli DI corrento per ig 
effetti di cui all'art. {1 cod. pr. civ. 

"Tale nbtificazione segulta sec 
siprasito GEMONA NA tc Cagli 

Torino, 16. iarzo' 1868; 


ARTO TT Ati ose Ribgiano, hl 


NOTIFICANZA DISENTENZA 


Ly'utoîere i sottoscritto n Giu 























| senpez addotto, al tribunale, divila di 
‘Lorino,: nitifico in data 12 Corrent 
Siro; Hola forina  proseritta dall'art. 
dEi cod.' pri civ, nt'atg.‘Allbati Gio, 

i Ul doniilio; teiidegza 0 di- 
guoti; copia ‘della: senfonza (e- 
minata da questo tribunalo bivile Ju 
data 28. fcbbraio, p, ‘pi; co$ cui ha 
dichiarato Ia defiuicira’ sepprazione 



























Teresa Anselmi-A!loati, di iti ib; 
e'tenito ‘a somminiatrarie Eli ali 


menti od indumenti ‘nl: bisogro della 
di ii ita 9 propo + pro: 








gti di lul soste che. saramo er 
Given dala Glossa melita, Spie 
a carico dell'Allonti. 

Torino, 16: matao: 1868, | 
12101. 


‘Tron, Giusoppp use. 





mose di marzo; del triliumale civile di 
Ivrea, colla qule gl infradoseiti 
stabili, ini move distinti Jotti, situati 
sul territorio di Ciconio, vennero de- 
liberati! como segue; cioè: 

JI Jotto primo, nel cantone Vil 
fabbrica con. cont, orto © prato, di 
tavole 27, piedi b, sul preso di lire 
#0, deliberato a Ronco Carlo. pel 
prezzo di L; 2650. 

Ii lotto secondo, stessa. regione, 
camera al piano. terreno, altra st 
poriormento con ito d'la sul prezzo 

iL 80, deliberato a Zico Giuseppe 
per L. 198. 

Ti letto terzo, regione Nargono; al- 
téno, di aro' 88, cent. 1, sul prezzo 
di. 950, e deliberato a Dolaurenti 
Pietro per L. UO. 

Jl lotto quarto, regione Yalli, prato 
di tavolo 108, sul prezzo di 1, db, 
deliberato ‘a Ronco Giorgio per 
FL 1500. 

Il litto qui&to; regione Confini, al- 
eno di tavola 2 ul prezzo di #0 

clibetato a Zucco' Gi 
DL. 300. E 

TI lotto sesto, regione Villa, alteno 
di'tavola 70, in 'prezzo di L. 200, 
deliberato "a ‘Ronco. Giaseppa per 


Il lotto: settimo, regione: Bosondo, 
‘alteno. “di: tavolo 49,1, piedi (2, gui 
prezzo di Le 150, deliberato a Zucco 

lusenpè per L ‘310. 

Ti lotto ottavo, regione Jeoletto, 

ato di tavole 70, sul prezzo di Le 

n, daliberato & Beroncolio Gaspare 
per Li ASS. 

lotto noto; regione Cansperia o 
Molino, campo ul-prezzo «did. #0, 
ilibgrato 1a Ronco. Giuseppo por 
bg]! termine utile: por. fare l'aumento 
SD ‘ade con tutto il giorno 
127 (del ortunte reso di marzo. 


Iyrea, 16 marzo 1808, 
©. Chierighiuo, cane. 




















NOMINA, DI GURATORE 

108 gredità giacente 
Con discreto. del signor pretare. di 
Sanaià 4 coronto merdo, o sUllice 
za. del- ig. Emanuel Jona OI 
yet deren odi iti craditori, sonno 
‘idminato; on ‘clratore Alla eredità 
fiaceate fi Caldara: Pietro" ft Gil 
soppe, di Alico: Castell, doceduto im 
detto luogo, a, principio di-dicembro 
tillimò, nella persona. de sig. Michee 
datti Gioseppe fi Cri, proprio, 
cliato nello stedsò lugo di Ali 
Gastallo. I 

Santhià, 10 marzo 1868. 


1224 | Michelangelo Angellino cane. 
———__—_ 
Torino — Ti 

















